Analisi di HILFERUFE
Rappresentazione grafica: rapporto tra indicazioni di regia e dialoghi
A differenza di Quodlibet, in Hilferufe non abbiamo una netta distinzione tra indicazioni di regia e dialoghi attraverso l'uso del carattere corsivo. Se nel primo pezzo abbiamo una continua interazione tra indicazioni di regia e dialoghi, in questa opera sono solo due le voci di campo che interagiscono e, in particolare, si oppongono attraverso l'uso del “NEIN”, come risposta che viene data a qualsiasi frase detta dallo Sprecher.

I personaggi non sono ben definiti: se in Quodlibet quantomeno era possibile saperne il sesso e il ruolo sociale, in quest'opera invece non viene neanche definito il numero di personaggi. Sin dall'inizio viene esplicitato: “an diesem sprechstück können viele personen mitwirken; es werden jedoch mindestens zwei gebraucht (die mannlich oder weiblich sein können) [...]”.

Nella prima pagina e mezzo abbiamo soltanto indicazioni di regia che, in questo caso, sembrano più un commento personale dell'autore, più che indicazioni. A livello grafico non esiste la differenza tra corsivo e non, ma alcune parole vengono scritte in lettere maiuscole, mentre in genere le maiuscole non vengono mai utilizzate (neanche dopo i punti o per i sostantivi). Queste parole sono: “NEIN”, “JA” (nel testo) e “HILFE” e “COCA COLA” (nelle indicazioni di regia).

Nel corso del testo non vi è un vero e proprio sviluppo di una trama, ma aumentano sempre di più le interazioni tra le due voci e allo stesso modo le frasi diventano sempre più brevi, tanto che il ritmo del testo va sempre di più in crescendo. L'apice viene raggiunto dalla penultima riga, dove le parole “hilfe” e “ja” sono talmente intrecciate da essere state scritte come una sola parola, all'interno della quale questi due termini si susseguono e si intersecano continuamente.

In particolare nella parte finale notiamo due elementi importanti. Il primo è che vi è una ricerca dell'aiuto (“hilfe”) anche a livello fonologico, come se nelle ultime righe lo Sprecher avesse compreso che la parola cercata inizia con la “h” e tentasse di indovinare quale delle tante parole che inizia per quella lettera sia quella tanto ricercata.

Infine finalmente appare non solo la prima risposta positiva (JA), ma anche i primi punti interrogativi, come ad indicare che fare una domanda, il fatto di chiedere, possa essere il primo elemento per dare aiuto ad una persona che ne ha bisogno. 

Possibile interpretazione del titolo
In realtà il significato del titolo viene chiaramente spiegato dall'autore stesso nelle prime righe dell'opera.

In quest'opera vi è un diretto parallelismo tra l'aiuto materiale che una persona può ricevere e la ricerca della parola stessa, in particolare: “[...] während die sprecher nach dem wort hilfe suchen, brauchen sie hilfe, wenn sie dann aber endlich das wort hilfe gefunden haben, haben sie keine hilfe mehr nötig.“.
